
POLITICA INTERNA 

Il leader socialista all'esecutivo del partito 
ha indicato cinque temi programmatici 
tra i quali le riforme istituzionali 
Nessun esplicito accenno al presidenzialismo 

Previste modifiche alla legge elettorale 
per bloccare il referendum sulle preferenze 
Balenata l'eventualità oltre che del rimpasto 
di una successione a palazzo Chigi 

Il Psi alla verìfica senza ultimatum 
Ma Craxi non esclude l'ipotesi di un «nuovo governo» 
I deputati 
si schierano 
contro il voto 
anticipato 

. •AROMA. Le voci insistenti 
di elezioni anticipate e le 

t confuse manovre che fanno 
balenare uno scioglimento 
anticipato della decima legi
slatura non hanno attivato 

, solo le segreterie del partiti 
pottncL E con crescente 
preoccupazione che depu
tati e senatori guardano a 
questa sorta di spada di Da
mocle che, da diversi mesi 
ormai, incombe sul loro 

t mandato. In questo clima si 
' inserisce l'iniziativa «trasver

sale» che ha preso corpo 
" con una lettera inviata a lutti 
' i parlamentari. La lettera è 
. firmata da sei deputati: i de

mocristiani Oscar Luigi Seal-
"' faro e Gianni Rivera, il libe-
, rate Alfredo Biondi, Diego 

Novelli del gruppo comuni-
' ' sta-Pds, il radicale Peppino 

Calderisi e il missino France-
• 1 s c o Servette. Contiene l'invi-
" to a partecipare ad un in

contro pubblico, fissato per 
mercoledì prossimo, alle ore 

:
:, 10. alla Sala del Cenacolo di 

M a z z o Valdina, in piazza 
.' Campo Marzio, per «una ri-
' flessione, estranea ad ogni 
• interesse ed appartenenza 

di partito, sul ruolo del Parla-
- mento, su questa decima le
gislatura, e sul provvedimen
ti di rilevanza politica che 
nei prossimi mesi si possono 
edebbono affrontare». 

La lettera ricorda la recen
te approvazSone,*nell'aula di 
Montecitorio, della mozione 

( - le firme, aperte da Scatta
lo, erano alcune centinaia -
che esclude la prassi delle 

', crisi di governo decise fuori 
dal Parlamento: «un primo 

,; risultato di rilievo-si sottoli-
g. nea - anche per la dignità 
| delle Camere». In base a 
F? questo documento, se un 
k'i governo intende «presentare 
fc,*" in proprie dimissioni ne ren-
f de previa comunicazione 
;'" motivata atte Camere. La re-
v lartva discussione si conclu-
f de. se richiesto, con un vo

to». 
La lettera defset deputati, 

cui son gjè pervenute nume-
* rose adesioni, sottolinea l'u-
.. ..*mta di proseguire sulla via 
& Indicata da quella mozione: 
f i «non certo - si precisa - per 
*. una difesa corporativa della 
-.; legislatura, ma per adempie-
;4 te fino in fondo al nostro do-
r vere di eletti e. con grande 
'g serenità e rispetto* far ascot-
;,- «ore anche la nostra voce e 
'-, le nostre valutazioni sull'ai-
*- tualltà politica, che non può 

per intero delegata». 

Niente ultimatum. Il Psi presenta ad Andreotti un 
«programma» in 5 punti per «alzare il tono della verì
fica». C'è l'assenso a modifiche elettorali per blocca
re il referendum e manca un esplicito richiamo alla 
proposta presidenziale. I socialisti si tengono questa 
carta di riserva. Per quale gioco? Craxi dice: «È un 
programma per la verifica, un governo rimpastato o 
un nuovo governo». E la palla ripassa alla De... 

PASQUALICAMILLA 

• • ROMA. Cinque punti prò-
grammatici multiuso. Parola di 

ettino Craxi all'esecutivo so
cialista: «Vanno bene per la ve
rifica, per un governo rimpa
stato, per un nuovo governo e, 
comunque, possono sempre 
tornare utili...». Utili «per la 
campagna elettorale», comple
ta alla une della riunione Clau
dio Signorile, anche se si pre
mura di specificare che, «in 
questa fase», l'ipotesi estrema 
va presa con le pinze. «A mio 
avviso - spiega l'esponente 
della sinistra - l a strada è mol
to stretta, e potrebbe portare 
diritto alle elezioni, ma per altri 
compagni non è cosi» Ma 
nemmeno gli altri sanno dove 
esattamente la trattativa andrà 
a sfociare. «È ancora tutto per 
aria», sostiene Gennaro Ac-
quavtva. E il Psi aspetta di capi
re se Arnaldo Forlani è davvero 
intenzionato, ed è in grado di 
regolare subito con Giulio An
dreotti la partita di potere la 
cui posta è costituita dal pros
simo mandato per la presiden
za della Repubblica. 

Craxi, che II segretario de ha 
incontrato l'altro giorno, all'e
secutivo socialista dice più o 
meno esplicitamente che vale 
la pena approlittare di quel 

tanto di spazio di manovra of
ferto dalle tensioni inteme alla 
De. Ecco allora la «piattafór
ma» in 5 punti «per una verifica 
dal profilo alto» che il vice se
gretario Giulio Di Donato pre
senta come contrapposta al 
•minimalismo» di Andreotti: 
«Non ci andiamo a sedere a 
quel tavolo per prendere un 
caffé». A leggere quella piatta
forma, pero, la contrapposi
zione risulta alquanto aleato
ria. Anzi per quattro quinti 
sembra adclinttura ricalcare le 
schede in corso di elaborazio
ne a palazzo Chigi Si richiama 
la difficile situazione economi
ca, l'esigenza di una «più effi
cacia» lotta alla criminalità e al 
traffico di droga, la necessità di 
«misure inteme di integrazio
ne, armonizzazione, prepara
zione» della prossima fase del
la Comunità europea, il rilan
cio del ruolo intemazionale 
dell'Italia dopo la fine delle 
ostilità mILtari nel Golfo. Un 
solo punto, quello sulle rifor
me istituzionali ed elettorali, 
che può segnare la differenza. 
Ma il condizionale è d'obbligo, 
giacche si chiedono generiche 
riforme istituzionali «per rinno
vare Il sistema democratico, la 
pubblica amministrazione, i 

Il segretario del Psi Bettino Craxi 

servizi pubblici e sociali, raffor
zare la Repubblica, estendere 
e consolidare l'autonomia del
le Regioni». Manca un esplicito 
richiamo alla proposta presi
denziale che. se riproposta, 
porterebbe il Psi in rotta di col
lisione con tutta ( o quasi) la 
De. Ma i socialisti sostengono 
che c'è ugualmente. «Ce nel 
rafforzamento della Repubbli
ca», giura Di Donato. «Ce in 
modo intelligente non come 
rivendicazione ma come esi
genza», assicura Signorile. La 
verità è che quella scelta stra
tegica, se non è accontonata 

viene ridimensionata a oppor
tunità tattica. C'è e non c e . in
somma. Spunterà fuori, magari 
all'assemblea nazionale della 
prossima settimana, nella ver
sione comunque dirompente 
del referendum propositivo o 
consultivo, se al Psi dovesse 
convenire far salire la febbre 
della verifica. Ma se conve
nienza non d fosse, di fronte al 
rischio di essere additati come 
l'killer» della legislatura, allora 
i socialisti sarebbero pronti a 
spacciare l'accantonamento 
come «atto di buona volontà». 

Dipenderà molto da come 

la De si muoverà sulla riforma 
elettorale, «sia - precisa il Psi -
in relazione ai problemi posti 
dalla iniziativa referendaria 
che in rapporto ad esigenze di 
miglioramento e razionalizza
zione del sisterha vigente». 
Niente di più. E Salvo Ando 
spiega: «Per la nostra proposta 
presidenziale, non cambia 
niente. Semmai, il guaio è per 
la sinistra de. perchè una volta 
messo mano alle circoscrizioni 
elettorali, al collegio nazionale 
e al meccanismi delle prefe
renze, che spazio ha il resto?». 
Ma anche niente di meno. 

Continua Andò' «Cento depu
tati de non vogliono la legge, 
altri trecento non vogliono la 
fine della legislatura, chissà 

3uanti non vogliono il referen-
um, ma una delle tre cose bi

sogna pur farla» 
La palla viene fatta rimbal

zare. Alla De o ad Andreotti? 
•Noi la mandiamo - risponde 
Di Donato - nelle mani della 
De di cui è autorevolissimo 
rappresentante il presidente 
del Consiglio». E Signorile offre 
una sua personale interpreta
zione- «Se si passa dal discorso 
dell'aggiustamento a quello 
del programma, allora la stes
sa De potrebbe aprire la que
stione del governo» In altri ter
mini, potrebbe entrare in di
scussione la stessa poltrona di 
Andreotti. In un certo senso c'è 
qualcosa nell'atteggiamento 
socialista che ricorda le vicen
de dell'estate '89 quando fu 
fatto saltare il governo De Mita? 
Anche allora il Psi presentò 
una sua piattaforma. Anche al
lora ci furono rilievi alla stessa 
delegazione socialista, e ieri 
non sono mancati, da parte di 
Giuliano Amato e dello stesso 
Craxi critiche ai provvedimenti 
tal limite della Costituzione» 
decisi per fronteggiare l'emer
genza della scarcerazione dei 
pezzi da novanta della mafia 
che, guarda caso, portano an
che la firma di Claudio Martel
li. Anche allora la «verifica» 
procede a tentoni. Oggi è tutto 
m sedicesimo. «Non c e - rico
nosce lo stesso Signorile -
quell'atteggiamento di rottura 
pregiudiziale che a fu con Ci-
naco De Mita». Ma ci sarebbe 
se Forlani giocasse con An
dreotti come giocò con De Mi
ta? 

fri 

Andreolii: «Ora non y^do nodi j^stricabiK» 
n commento del capo del g&vemo 
«I punti di Craxi? Li esaminerò...» 
Riunita la segreteria della De 
«Niente manovre sul voto anticipato» 
Forlani: «Si può ancora collaborare» 

STIPANO DI MICHEUi 

••ROMA. Elezioni anticipa
te? Giulio Andreotti abbozza 
un mezzo sorriso, tanto per far 
intendere che, lui è ben vigile 
sjiqùerfrònte: «Che ci sia qual
cuno che vi lavora può essere 
- risponde - . L'essenziale è 
che non arrivi a questo risulta
to». Risultato quanto mai sgra
dito, al presidente del Consi
glio. E Ieri, durante la lunga riu
nione della segreteria de, dura
ta oltre tre ore, ce l'ha messa 
tutta per far capire ai suoi che 
non è il caso di far manovre in 
quella direzione. Anzi, ha fatto 
di più. Alle dieci del mattino, si 
è incontrato nel suo ufficio a 
Palazzo Chigi con Forlani Un 
colloquio di mezz'ora, prose

guito poi in macchina, mentre 
insieme i due raggiungevano 
piazza del Gesù. Contempora
neamente, Ciriaco De Mita in
tratteneva Guido Bodrato, II 
più inquieto tra I suol compa
gni di corrente. Un rondò di in
contri, terminato con una riu
nione di segreteria «lunga, uti
le, serena», secondo il vicese
gretario Sergio Mattarella. 

Volti distesi, all'uscita. Solo 
il direttore del Popolo, Sandro 
Fontana, si mostrava all'erta. 
•Ragazzi, siamo pronti a tutto», 
faceva sapere. Gli altri ripete
vano in coro - con diverse sfu
mature -che la De è contro le 
elezioni anticipate, che è unita 
e che le richieste avanzate dal-

tesecuW<M#fcii si peasor» 
discutere. Non vi sembrano un 
ultimatum? «Ma quale ultima
tum - replicava Antonio Cava 
- . Una cosa cosi vasta mica 
può essere un ultimatum». E, 
riferendosi all'Incontro, usava 
metafore metereologiche' <E' 
primavera. Il clima è buono.. 
discreto. Ed Andreotti, princi
pale desthutario delle richie
ste socialiste, cosa dice? Non 
sono troppe, per i pochi mesi 
di legislatura rimasti? «Mica sla
mo al mercito - è la sua repli
ca - dove il valuta a peso. I 

• ha datd conto del suo incon
tro, la sera precedente, con 
Craxi, definendolo uno «scam
bio di opinione sereno e cor
diale», con il leader socialista 
•disponibile a trovare soluzioni 
non traumatiche». Ma Forlani 
ha aggiunto anche altre consi
derazioni. «Nel Psi. pur essen
doci qualcuno favorevole alle 
elezioni anticipate, come Por-
mica, la maggioranza è contro. 
Ed anche nel Pds la maggio
ranza occhettlana è contro». E 
questo giustifica in parte l'otti-

,-1™,.. „.„..! ~»«w» « . — mlsmp andreotUano. .forte di 
? ^ ' « P £ l f n ^ J S ? ? ' ojjella^NfèWaMantìrw -troppi o Spechi. U leggerò at- ^M„,rmn , , «>„„„ rfÉ,Bnl 

lentamente e poi valuteremo. 
Comunque nodi Inestricabili 
non ne vedo». Anche De Mita 
la mostra di ottimismo, pur 
senza esagerare. «Mi pare che 
l'accordo nella De ci sia». Ma ' 
questo, fa capire, non assicura 
Il buon esito. «I nodi si incon
trano secondo i problemi che 
si assumono. Se la verifica as
sume I problemi del Paese, i 
nodi ci sono. Bisogna vedere 
qual'è il grado di percorribilità 
di certe cosi». 

La riunione si è aperta con 
una relazione di Forlani, che 

pogruppo al Senato, definisce 
«una maggioranza trasversale 
contro le elezioni». «La mia 
previsione è che le elezioni an
ticipate non si faranno», affer
ma con sicurezza Mattarella. E 
giura che sul modo di affronta
re la verifica «non ci sono state 
divergenze con Andreotti». Più 
scettico l'altro vicesegretario, 
Silvio Lega. «Noi lavoriamo per 
chiudere positivamente la legi
slatura - ha (atto sapere - , ma 
lavorare da soli non serve: bi
sogna capire bene cos'è che 
vogliono fare gli altri». 

' E Forlani? Perii leader di 
piazza del Gesù «tutto incorag
gia a trovare possibilità di col
laborazione». Né sembra 
preoccuparsi più di tanto per 
le opposte opinioni del suo 
partito e del Psi sul tema della 
riforme. «Ci sono certo posizio
ni differenziate, ma dobbiamo 
cercare di trovare un raccordo 
anche su questi temi». E sui 
tempi della verifica, il segreta
rio de ha spiegato che An
dreotti «ha sentito tutti i partiti 
della maggioranza. Ora deve 
trarre delle conclusioni e stabi
lire modi e tempi. Credo co
munque che la verifica si svol
gerà presto». Certo che i margi
ni di manovra del presidente 
del Consiglio non sono larghis
simi, specialmente sul terreno 
scottante delle riforme. «Noi 
sosterremo la nostra proposta, 
anche se II Psi non ne condivi
de una parte, come quella sul 
premio di maggioranza», anti
cipa Mancino, e Andreotti avrà 
il suo daffare nel cercare una 
soluzione che. contempora
neamente, salvi la «capra» di 
Craxi e i •cavoli» del suo parti
to. «Per il referendum sulle pre
ferenze, basterebbe un ridi

mensionamento del collegi e 
una gestione diversa delle pre
ferenze - aggiunge Mancino - . 
Ma è complicato, ci vorrebbe
ro tempi più lunghi». E allora? 
«Allora probabilmente faremo 
Il referendum». Ma Andreotti è 
convinto a lavorare in questo 
senso? «Ha partecipato alla di
scussione di stamattina - repli
ca il presidente dei senatori de 
- . E non credo che avesse per
so tempo se non ne fosse con
vinto». Il partito, comuqnue, ha 
già fatto sapere al presidente 
del Consiglio che giudica 
«inaccettabile» ta propòsta sul 
bicameralismo del socialista 
Labriola, che Andreotti aveva 
giudicato invece interessante. 
E da ieri, il presidente del Con
siglio ha cominciato a ragiona
re intorno ai «cinque punti» 
craxiani. «Sono interessanti -
raccontava in serata - , ma de
vo studiarli e leggerli bene, 
perchè oggi mi sono dovuto 
occupare purtroppo di questo ' 
flusso di albanesi che sta 
creando problemi gravissimi». 
Con calma. «Non sento tutta 
questa fretta», confidava In 
mattinata ai suoi collaboratori 
di Palazzo Chigi. 

«Mi voglio occupare degli ultimi come fece mio padre» 

Senato, Maria Fida Moto 
(nel gruppo neocomunista 

• • R O M A . Lascio la D e e co-
• me indipendente vado nel 

gruppo del Movimento di Ri-
fondazione comunista. L'an
nuncio, a sorpresa, è di Maria 
Fida Moro che, con una scarna 

: paglnetta, ha comunicato al 
suo capogruppo Micola Man-

' cino, la propria scelta. «Questa 
• decisione - dice la senatrice -
5 è maturata In me liberamente 

e spontaneamente. Rimango 
quella che sono... sperodl ave-

' re finalmente l'opportunità di 
< sentirmi membro di un grup-
'- pò, cioè accettala a pieno tlto-
; , » nonostante il mio cogno-
• roe». Forse è in quel «nono-
. stante» la chiave per capire 

Ves to passaggio, dJcui un pri-
; mo> passo era stata la firma In 

calce ad una Interrogazione 
; del Movimento dì rifondazlone 
-sulla guerra, presentata circa 
' un mese fa al Senato. «Non so-
•• s o e non mi sento strumenta-

•rzata. anche se so che per via ' 
• del mio nome è come se avessi 
' cucita sulla pelle una barrile-
: ra», prosegue la senatrice, che 
-non può mancare un riferi

mento ad Aldo Moro. «Ho scel
to l'esempio di mio padre - di
ce - di vivere la politica come 
servizio e di stare sempre dalla 
parte degli ultimi». Poi cosi 
conclude- «Non sono comuni
sta più di quanto non sia stata 
democristiana, perchè non 
credo nelle etichette, ma solo 
nelle persone. Considero di es
sere approdata in uno spazio 
libero dove dalle differenze 
nasca la possibilità di un futuro 
migliore». 

«Cara Maria Fida posso an
cora chiamarti cosi?» Cosi ini-

, zia la lettera che Nicola Manci
no invia come capogruppo De 
alla collega che lascia il parti
to. Mancino esprime dispiace
re per la decisione prese da 
Moro, maturata nonostente 
che «il gruppo ed io con il 
gruppo U abbiamo lasciata li
bera di esprimerti anche su 
questioni di linea politica, no
nostante non poche differen
ziazioni. Dirti che mi dispiace 
è poco - conclude Mancino 
-Ammettere che si sia creata 

una cosi profonda frattura tra 
te e il gruppo - almeno per me 
- è troppo». Se Mancino è di
spiaciuto, i neocomunisti sono 
lieti. Il «benvenuto» è del capo
gruppo del Movimento, Lucio 
Libertini, che sottolinea come 
•da tempo abbiamo apprezza
to le posizioni della collega 
Moro sulle grandi questioni 
della pace, della giustizia so
ciale, dell emancipazione de
gli umili». 

La scelta di Maria Fida Moro 
ha creato molto imbarazzo 
nella De. Tra tutti parla Maria 
Eletta Martini, stretta collabo
ratrice di Aldo Moro, che affer
ma: «Non so che dire... lei so
stiene di non essere comunista 
come non era democristiana, 
allora il discorso è chiuso». Tra 
i Verdi. Invece, la notizia è sta
ta accolta con il «massimo ri
spetto per il suo profondo tra
vaglio interiore», secondo le 
parole del senatore Marco 
Boato Infine l'europarìamen-
tare Dp, Eugenio Melandri, 
giudica significativa la scelta di 
Moro. 

Per la presidenza Cei si era parlato anche di una candidatura Biffi 

Il Papa sceglie monsignor Ruini 
Guiderà i vescovi italiani 

ALCUTB SANTINI 

MOTTA DEL VATICANO. Il 
nuovo presidente della Confe
renza episcopale italiana è da 
ieri mons Camillo Ruini, già 
nominato dal Papa suo pro-vi
cario per la diocesi di Roma il 
17 gennaio scorso Viene, cosi, 
ad essere confermato l'orien
tamento dell'attuale Ponteli-
ce.il quale, in quanto vescovo 
di Roma e primate d'Italia, n-
tiene che a sostituirlo ed a rap
presentarlo sia nella guida del
la sua diocesi che della Confe
renza dei vescovi italiani deb
ba essere una sola persona e 
non due come era accaduto 
da Pio XII a Paolo VI. 

La nomina di mons. Ruini, 
nato a Sassuolo In provincia di 
Modena il 19 febbraio 1931, a 
presidente della Cei (di cui era 
Malo segretario generale dal 
1986) indica che. nella scelta 
del Papa, e prevalsa la conti
nuità di indirizzo pastorale e 
politico, moderatamente aper
to alle novità della storia nello 

spirito dei Concilio, rispetto ad 
ipotesi, a cui non abbiamo da
to mal credito, secondo cui il 
prescelto sarebbe stato l'arci
vescovo di Bologna, card. Gia
como Biffi Questi, in più occa
sioni, aveva rivelato troppo spi
rito di parte sia nel suo modo 
troppo aspro di porsi nel con
testo socio politico in cui ope
ra, per il suo specifico Incarico, 
sia nel valutare importanti vi
cende storiche, come quella 
del nostro Risorgimento, o la 
recente guerra del Golfo, te cui 
polemiche contro II pacifismo 
io hanno fatto trovare spiazza
to, prima di tutto rispetto al Pa
pa. L'unico candidato, che 
aveva visto salire le sue «chan
ce» con II viaggio di Giovanni 
Paolo II a Napoli, era stato il 
card. Michele Giordano. Molti 
vescovi avrebbero gradito, do
po l'impegno di tutta la Chiesa 
italiana e dello stesso Pontefi
ce per la questione meridiona
le, che a guidare la Cei fosse 

stato scelto un ecclesiastico 
del Sud, mentre, ancora una 
volta - viene osservato da alcu
ni ambienti-* stato privilegiato 
Il Nord. 

Ma, in un momento partico
lare in cui la Chiesa è impe
gnata a caratterizzare sempre 
più la sua autonomia nella sua 
azione sociale e politica, il Pa
pa ha voluto che a guidare la 
Cei ci fosse un uomo dotato, 
come ha detto, di «singolare 
impegno e saggezza» e di «una 
profonda conoscenza della 
nazione italiana e dei suoi pro
blemi pastorali». E mons. Rui
ni, che da Segretario generale 
della CEI dal 1986 ha potuto 
seguire direttamente le trasfor
mazioni verificatesi nel rap
porti tra Chiesa e Slato dopo il 
nuovo accordo del 18 febbraio 
del 1984, può portare avanti 
con maggiore autorità, duran
te il quinquennio da presiden
te, l'opera Intrapresa. Mons. 
Ruini è conosciuto come un 
grande lavoratore ed organiz
zatore che, con discrezione 

ma con mano ferma, sa pro
muovere le iniziative e mante
nere i rapporti anche a livello 
politico. Al primi di aprile pros
simo ripartiranno le «Settima
ne Sociali» che apriranno una 
nuova stagione politica per la 
Chiesa e per i cattolici italiani 
in coincidenza con il centena
rio della «Rerum novarum» che 
sarà celebrata da Giovanni 
Paolo II con una nuova encicli
ca. 

Ora il Papa deve nominare il 
nuovo Segretario generale del
la Cei scegliendo tra una rosa 
di candidati che il Consiglio 

E;rmanente preparerà merce
di prossimo. Si parla di 

mons. Tettamanzi (vescovo di 
Ancona), di mons. De Giorgi 
(attuale assistente dell'Azione 
cattolica) e di mons. Sepe, at
tuate assessore alla Segreteria 
di Stato vaticana. Se la scelta 
dovesse cadere su quest'ulti
mo significherebbe che il Papa 
intende rafforzare ulteriormen
te il suo ruolo di guida e di 
controllo sui vescovi italiani 

lotti 
e Spadolini 
«No ad elezioni 
anticipate» 

La presidente della Camera Nilde lotti (nella foto) e il presi
dente del Senato Giovanni Spadolini hanno entrambi di
chiarato ieri la propria contrarietà ad elezioni anticipate. 
«Sono contro - ha detto la lotti ai giornalisti - , direi istituzio
nalmente Oltretutto, non ne vedo le ragioni». Ed ha aggiun
to che «nell'anno che resta della legislatura qualcosa si può 
ancora fare' basti pensare ad esempio ai problemi che ri
guardano la riforma elettorale e il Parlamento» Spadolini, 
parlando alle senatrici, ha sottolineato. «Lo scioglimento an
ticipato della legislatura coinciderebbe con una fuga davan
ti alle proprie responsabilità. È una fuga che noi dobbiamo 
denunciare con fermezza e determinazione davanti alla 
pubblica opinione». 

Altissimo: 
«Il nodo 
sono 
le riforme» 

Per il segretario liberale Re
nato Altissimo il vero nodo 
da affrontare, nella verifica 
di governo, sono le riforme 
istituzionali. Nel corso della 
Tribuna politica che verrà 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mandata in onda il prossimo 
™™™^^^^•™™•™l,^™,™• 12 marzo, Altissimo dice fra 
l'altro che «se nella verifica 1 partiti della maggioranza non 
riusciranno a trovare un percorso di convergenza sulla que
stione delle riforme, l'appuntamento potrebbe anche tra
sformarsi in un boomerang contro il governo». Intanto pro
segue la polemica tra Francesco Rutelli, coordinatore della 
federazione dei verdi, e il senatore Umberto Bossi, leader le
ghista. Rutelli si dichiara nettamente contrario alle elezioni 
anticipate, diversamente da Bossi, perchè «oggi servirebbero 
a rafforzare il potere dei partiti dominanti e a impedire l'ap
provazione In parlamento di quelle riforme che i verdi consi
derano necessarie». «I leghisti - sostiene Rutelli - non hanno 
proposte né contenuti incisivi, abbaiano ma non mordono». 

Nuovi segretari 
del Pds 
a Vicenza. Bari 
e Verona 

Nuovi segretari del Pds a Vi
cenza, Verona e in terra di 
Bari. A Bari è stato eletto, 
con 91 voti favorevoli. 47 
contrari e 5 astenuti. Enzo 
Lavarra. A Verona è stato 
eletto Silvano Stellinl. già se-

"•""""•""^^•"•••""""""^ gretario provinciale del Pei, 
con il 70,7 % di si, il 18.6% di no e II 10,7 % di astenuti. A Vi
cenza è stato eletto Nicola Muraro, con 47 voti favorevoli, 9 
contrari, 14 astenuti e una scheda bianca. 

Fracanzani(Dc) 
per un nuovo 
statuto 
del partito 

•Occorre recuperare il ruolo 
progettuale dei partiti, evi
tando che essi occupino po
sti impropri. Dobbiamo dare 
spazio e strumenti al cittadi
ni per contare nei partiti». 

_ _ _ _ _ ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ Con questa motivazione l'ex 
*™""™™^^—^""—"™" ministro delle Partecipazioni 
statali, Cario Fracanzani, della sinistra de, ha presentato 
un'ipotesi di statuto elaborata dai centri snidi «Vanonl» del 
Veneto. Tra le modifiche più rilevanti, 0 riequilibrio fra iscrit
ti e votanti, ai f ini della rappresentanza intema ai vari Uvellt 

«Il Popolo» 
attacca 
«Telefono giallo» 

Serra protesta: 
aVincìno 
negato l'accesso 
a Montecitorio 

Elezioni 
Approvato testo 
contro 
infiltrazioni 
criminali 

Per criticare, su tt Popolo in 
edicola oggi, la trasmtetone 
tv «Telefono giallo», condot
ta su Rai tre da Corrado Au
gia*, il direttore dell'organo 
di stampa della De, Sandro 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Fontana, scrive con lo pseu-
••»•»•«••••••••"•»•""•«•»•»••»•»"••••> donirno di «Bertoldo» un cor
sivo Intitolato •Volgarità e dolore». «Le trasrnlssk3nl-¥erità del 
Tg 3 - sostiene fra l'alno Bertoldo - conservano tutte le ca
ratteristiche degli ambienti coatti, dove cioè tutto viene pre
disposto a «ostegiK» di vuu tesi rjrccc«»tituita. Di p a ^ 
giornalisti Invitati, di parte sono I giudici presenti, di parte so
no gli avvocati e t tesrirnoruVBerloklo chiede l'abc4lzione di 
«simili trasmtasloruV 

A Vincenzo Gallo, fi dise
gnatore satirico noto come 
Vindno. è stato negato l'ac
cesso a Montecitorio. Lo ha 
reso noto a Milano Michele 
Serra, direttore di «Cuore», 

__^_mm^______ del quale Vinclno è inviata 
""™"""̂ "™"*"""""""""""""""""̂  Serra ha scritto al presidente 
dell'Associazione della stampa parlamentare, facendo rile
vare che Vlncino non è potuto entrare perchè è «pubblicista, 
e non, come prevede li regolamento, giornalista professioni
sta». «Le ragioni tecniche sono forse comprensibili a noi ad
detti ai lavori - prosegue Serra - che ben sappiamo dietro 
quante foglie di fico si nasconda la consorteria nella quale 
militiamo. Ma i centotrentamila lettori di "Cuore* forse capi
ranno di meno i perchè e I percome». Serra chiede che il ca
so sia esaminato e «se possibile» risolto. 

La commissione Affari Costi
tuzionali della Camera ha 
approvato Ieri mattina in se
de referente una proposta di 
legge per la tutela delle ele
zioni amministrative e regio
nali dalle •infittrazioro» ma
lavitose. L'on. Valdo Spini 

.(Psi), sottosegretario all'Interno con la delega ai servizi elet
torali, ha ricordato il «quadrifoglio di proposte» che un grup
po di lavoro costituito ad hoc al Viminale ha elaborato nel-
l'ultimo anno, e che riguardano una normativa antlbroglio 
anche per le elezioni politiche, una migliore definizione del
l'elettorato attivo, la concentrazione delle elezioni ammini
strative e la tutela delle liste dalle infiltrazioni malavitose. D 
testo approvato ieri fonde una proposta del governo, una 
analoga proposta di legge dell'ori. Rizzo della Sinistra fndi-
pendente e una proposta del relatore, l'on. Cardetti del PsL 

ORtraomoPANB 

Comunicato della Pipi: 
Alberghetti eletto presidente 
"M II Cda della Fìpi ha preso atto delle dimissioni del pre
sidente on. Armando Sarti, annunciate da tempo agli organi 
dirigenti del Pds, proprietario della società. Ha pertanto pro
ceduto, presenti in rappresentanza della proprietà, i soci 
on li M. Stefanini e G. Alborghetti. alla nomina del nuovo 
presidente nella persona defron. Guido Alborghetti I rap
presentanti della proprietà e l'Intero Consiglio hanno rivolto 
un vivo ringraziamento all'on. Sarti per rappassionaio ed 
apprezzato lavoro svolto, formulando altresì un caloroso au
gurio di buon lavoro al presidente eletto. In ottemperanza a 
quanto previsto dalle nuove norme statutarie del Pds. il pre
sidente e tutti i consiglieri hanno manifestato al rappresen
tanti della proprietà la piena disponibilità a favorire da subi
to l'esercizio di quei poteri e di quelle facoltà che in materia 
sono propri degli organi duranti del Pds. 

Il Cda della Società Rinascila ha preso atto delle dimissio
ni da amminlstratrice delegata della dottssa A. MandeUi ed 
ha provveduto, su proposta del presidente, a nominare co
me nuovo amministratore delegato il consigliere Amato 
Mattia, direttore generale de\Y Unita, dandogli mandato di 
presentare alla prossima riunione dei Consiglio un program
ma operativo sulle decisioni assunte in mento all'attività del
la società. 

l'Unità 
Venerdì 
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